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La i ' DALL' INTERNO 
alla Camera V. : . 
(Continuazione dalla prima pagina) 

zloso del clericali. «E* un fatto nuo
vo nel Parlamento italiano — ha 
detto Casali nuovo — che si rico
noscano da parte della stessa mag
gioranza l'imperfezione e gli errori 
di una legge, ma ci si rifiuti con
temporaneamente di modificare 
questi errori! Cappi, Segni, il rela
tore hanno assunto proprio questo 
atteggiamento assurdo. Ciò avvili
sce e annulla — ha detto Casali-
nuovo tra il silenzio della maggio
ranza — la dignità del Parlamento 
e la libertà di opinione dei depu
tati! ». 

Di conseguenza Casalinuovo, per 
protesta, ha ritirato i suol emen
damenti. 

Ma neppure questa accusa, par-
tita da un liberale è valsa a far 
mutare atteggiamento al clericali. 
Con la stessa massa opaca di voti, 
essi hanno respinto la proposta del 
compagno Miceli che rendeva e-
spropnabili anche le terre non su
scettibili di trasformazione fon
diaria. 

Inutilmente Miceli, e poi Gullo 
hanno fatto presente che, limitan
do la espropriazione solo ai terreni 
suscettibili di trasformazione, si to
glie alla legge ogni carattere di 
riforma: poiché ciò significa non 
già porre un limite alla proprietà 
come tale, secondo i dettami costi
tuzionali, ma porre un limite solo 
alla proprietà in quanto suscetti
bile di essere trasformata. 

Niente da fare; la proposta Mi
celi è stata respinta. Allo stesso 
modo, è stata respinta una propo
sta del socialista Mancini perché 
in ogni caso venissero espropriati 
non meno di 90 mila ettari (men
tre la legge prevede la espropria
zione di un massimo di 55 mila 
ettari). 

L'art. 2 della legge è stato quindi 
approvato dai d. e. nel testo ela
borato dal Senato, che stabilisce le 
espropriazioni solo per i terreni 
suscettibili di trasformazione e ap
partenenti a proprietari che pos
siedano più di 300 ettari. 

A questo punto la battaglia ha 
raggiunto un alto grado di dram
maticità. Si è trattato infatti di 
votare su una proposta fondamen
tale della opposizione: precisamen
te su un articolo aggiuntivo con il 
quale si impediva che le migliaia 
di famiglie contadine insediatesi 
sulla terra conquistata con la lotta, 
venissero estromesse con l'entrata 
In vigore della legge governativa. 
11 compagno Alicata In un vigo
roso intervento, ha ammonito la 
maggioranza a non assumersi una 
cosi grave responsabilità. E' noto 
infatti che la legge darà la terra 
solo a 7000 famiglie e che l'Ente 
Sila, come prima cosa, caccerà va
rie decine di migliaia di famiglie 
che associate in cooperative già 
coltivano le terre occupate. Sono 
evidenti pertanto le gravissime 
conseguenze che un tal fatto pro
durrebbe. Alicata ha ricordato co
me le stesse organizzazioni d. e. 
calabresi e gli stessi deputati d. e. 
Pugliese e Foderaro si siano pro
nunciati con allarme contro una 
si mille prospettiva e ha rammentato 
le parole - del sacerdote Caporale, 
esponente d. e. di Catanzaro che 
ebbe ad affermare testualmente: 
« Si pone In questo modo una mina 
nel Crotonese D. 

La cosa può sembrare incredibi
le, ma i d. e. Foderaro e Pugliese, 
pur riconoscendo dì essersi pronun
ciati di fronte agli elettori cala
bresi nel modo indicato dà Alicata, 
hanno annunciato di votare contro 
la proposta dell'opposizione, contro 
I contadini, per la immutabilità del
la legge governativa! 

Si è votato per appello nomina
le, perchè fossero chiare le respon
sabilità individuali. La proposta 
della sinistra è stata respinta dai 
« no a dei « riformatori » clericali, 
compresi Foderaro e Pugliese. 

Le altre votazioni non hanno avu
to esito diverso, confermando la 
posizione rigidamente anticontadina 
dei D. C. 

Il Ministro al è però impegnato 
ad inserire nel futuro regolamento 

E DALL 
S E D E N D O I N P A R L A M E N T O C O M E L E G I S L A T O R I 

Gli amministratori d. e. dei Consorzi 
hanno mutato una legge ai propri fini 

L'ennesimo episodio di malcostume politico denunciato dal compagno Spez
zano al Senato - Nuove critiche al bilancio della Pubblica Istruzione 

Nella seduta antimeridiana di 
ieri al Senato, in parte dedicata 
al dibattito sui Consorzi Agrari, 
il compagno SPEZZANO ha svi
luppato la relazione di minoranza 
da lui già presentata per iscritto, 
in merito alle note modifiche ap
portate dalla maggioranza della 
Camera al decreto del 1948. Lo ha 
fatto aggiungendo alle critiche già 
note sulla sostanza antidemocratica 
delle modificazioni, una denuncia 
particolarmente grave contro gli 
autori e sostenitori di tali modifi
cazioni, che sono tutti direttamen
te interessati ai Consorzi in qualità 
di amministratori. Si tratta di uno 
dei più clamorosi esempi di quel 
malcostume politico che si continua 
a denunciare invano, perchè corti. 
tui^co un nodo pressoché inestri
cabile, oramai connaturato alla 
politica di governo della Democra
zia Cristiana. 

' Le leggi fasciate 

Il compagno Spezzano ha iniziato 
il suo discorso rilevando l'impor
tanza economica fondamentale e 
l'elevata potenza strutturale della 
Federazione dei Corsorzi Agrari, 
che esercita un'attività assai vasta 
anche in numerosi settori dell'in
dustria (pastifici, saccherie, imbal
laggi, trasporti mangimi e sementi, 
officine meccaniche e perfino edi
toria) oltre che un'attività semi 
monopolistica nell'agricoltura. Una 
cifra basta a dare l'idea dell'enor
me ampiezza e articolazione della 
Federazione; le sue cinquemila 
tedi, tra centrali e periferiche. 

Rifacendo brevemente la storia 
dei Consorzi Agrari, Spezzano ha 
rilevato che il presente decreto 
deve abrogare le leggi fasciste di 
Pareschi e Rossoni, con le quali 
il corporativismo fascista aveva 
distrutto il nucleo fondamentali; 
dell'organizzazione cooperativistica 
dei consorzi, creando organismi 
tanto odiati dagli agricoltori, che 
ben presto i soci scemarono da 
400 mila a 40 mila. La nuova legi
slazione dovrebbe dunque — se
condo il criterio unanimamente 
adottato nel '46 — democratizzare 
profondamente l'organizzazione dei 
Consorzi agrari ripristinandone il 
carattere cooperativistico. Elementi 
fondamentali della democratizza
zione — secondo il criterio infor
matore del decreto — dovevano 
essere il principio delle assemblee 
parziali per far partecipare alla 
vita degli Enti tutti i soci, nonché 
le azioni a cento lire, la soppres
sione delle bardature di controllo, 
e la rappresentanza delle mino
ranze nelle amministrazioni. Prin
cipi tutti, come si vede, chiara
mente democratici. 

Senonchè il decreto Incontrò 
diversi insabbiamenti che ne ral
lentarono l'entrata in vigore. Il 
compagno Spezzano afferma che 
con tale ritardo «s i volevano pre
parare le elezioni interne, assicu
randosi una determinata maggio
ranza ». Si voleva asservire la 
organizzazione ad una parte poli
tica, a gruppi ristretti di interessati. 
Intanto il Consorzio Agrario di" 
Genova è fallito e si trova ora in 
liquidazione e anche quello d: 
Sondrio è prossimo ad essere li
quidato. 

Apprensione fra i d. e, 
«Ma vi è un aspetto più delicato 

— ha detto a questo punto Spez-
11 principio secondo cui i conta- £ * n o i : t™ ' j ™ 3 ^ 1 3 } . ^ ? 1 1 1 d i _ a ? : 
din! potranno avanzare reclamo 
contro le decisioni dell'Ente. 

Successivamente è stata respinta 
una proposta illustrata dal compa
gno Alicata la quale, per contro
bilanciare la decisione unilaterale 
e dittatoriale dell'Ente Sila, elimi
nare il maggior numero di ingiusti
zie e attenuare I dissidi, affidava a 
Comitati Comunali, composti di 
rappresentanti contadini, il compi
to dj redigere gli elenchi dei con
tadini aventi diritto all'assegnazio
ne delle terre. 

Ancora la maggioranza ha respin
to una proposta delle sinistre per 
migliorare tecnicamente la legge. 
Perfino una proposta del socialista 
Sampietro per graduare l'inden
nizzo ai proprietari riducendolo 
per i grand; latifondisti usurpatori 
è stata respinta dai d.c. 

Alle ore 20.40 la seduta ha avu
to termine 

prensione dei banchi d. e. e la 
attenzione di tutta la assemblea 
— ed è il fatto che noi siamo 
chiamati ad esaminare emenda 
menti al decreto che sono stati 
sostenuti, appoggiati e voluti non 
già da deputati disinteressati, da 
legislatori imparziali, ma da am
ministratori degli stessi Consorzi 
Agrari ». E qui l'oratore ha citato 
i seguenti nomi con le relative 
qualifiche: l'on Schiratti, consiglie
re della Federazione consorzi 
agrari e consigliere delegato della 
società d'assicurazioni FATA, le
gata alla Federazione medesima; 
l'on. Marenghi, consigliere d'am
ministrazione della Federazione 
consorzi agrari: l'on. Burato. con
sigliere d'amministrazione del C.A. 
di Foggia: l'on. Stella, presidente 
del consiglio d'amministrazione del 
C. A. di Torino: l'on. Truzzi, pre
sidente del consìglio d'amministra
zione del C. A. di Mantova: l'ono-

•revole Pietro Germani, commissa

rio liquidatore degli enti economici 
dell'agricoltura, le cui attrezzature 
sono gestite dalla Federazione 
Consorzi Agrari. 

Nell'ultima parte del suo inter
vento l'oratore ha quindi esaminato 
i • singoli nuovi articoli apportati 
nel proprio interesse da quei de
putati della maggioranza, contro il 
principio della democratizzazione; 
Il 13 bis che distrugge di fatto 
ogni potere dei soci, il 40 ter che 
introduce l'inammissibile criterio 
della retroattività della legge per 
stabilire l'inaudito principio che i 
delegati eletti nelle ultime assem
blee parziali dell'anno passalo, 
diventino automaticamente delegati 
permanenti; poi l'art. 22 con cui 
si negano i diritti della minoranza, 
il 3 e l ' i l che stabiliscono inam
missibili controlli, il 16 che prevede 
secondo criteri assolutamente ar
bitrari ed evidentemente per s*opi 
particolaristici, la possibilità di 
scindere un consorzio in due. 

ri compagno Spezzano ha termi
nato il suo intervento, chiedendosi 
se sìa democratico tutto questo 

provvedimento, che in sede di ra
tifica di un decreto ne ha cancellati 
i principi basìliari, togliendo ai 
soci dei consorzi ogni loro diritto. 
La risposta è una sola: non è de. 
mocratico. 

Nella giornata di Ieri è pure pro
seguito il dibattito sul Bilancio 
della Pubblica Istruzione. In matti
nata avevano parlato { senatori d. e. 
CARISTIA e MAGRI* 

Nella seduta pomeridiana, dopo 
un lungo e vano Intervento del se
natore BOSCO-LUCARELLI sulle 
scuole professionali, la senatrice 
PALUMBO (PS1) ha parlato diffu-
Gamente del problema dei patrona
ti scolastici e dell'assistenza. Si è 
avuto quindi un interessante inter
vento del compagno socialista GIUA 
che, con tono severo e misurato, ha 
criticato la politica clericale del-
l'on. Gonella recando anche gravi 
documenti. 

Gli ultimi Interventi della gior
nata sono stati quelli dei senatori 
d. e. LAMBERTI e del saragattia-
no FILIPPINI. 

OGGI LI MESUMAZIONK 1 PARK» 

Le ceneri di Chiesa 
tornano a Milano 

Una nobile lettera dell» 
vedova di Cesare Battisti 

Stamane nel cimitero di Pere La-
chaise di Parigi avrà luogo la rie
sumazione delle ceneri di Eugenio 
Chiesa. Alla presenza delle auto
rità francesi ed italiane l'urna 
verrà presa in consegna dall'asses
sore del Comune di Milano, avv. 
Re, e . ripartirà in aereo per la 
capitale lombarda dove converran
no autorità civili e militari per 
porgere il primo saluto al grande 
scomparso che ritorna nella città 
nativa. 

Domenica mattina le ceneri sa
ranno accompagnate solennemente 
al Cimitero monumentale per es
sere assunte agli onori del Fa-
med io. 

Per l'occasione la vedova di Ce
sare Battisti, Ernesta, ha inviato 
alle figlie di Eugenio Chiesa una 
nobile lettera esaltando la dirit
tura politica del vecchio parlamen
tare repubblicano e rievocando la 
sua fiera protesta contro la dittatu
ra fascista dopo il delitto Matteot
ti. la sua lotta per la libertà, con
ducasi ceri la resistenza partigiana 
e la triste morte in esilio. 

Si è Iniziato lì MESE DEL

LA STAIVIPA GIOVANILE: 

Giovani Comunisti al lavoro! 

PASTORE, CANINI E PARRl SI FONDONO D0A1ATTINA 

La Con!industria e Zellerbach 
esaltano la nascita della CISL 

II segretario delia nuova centrale "gialla,, ha preso ieri ordini da De 
Gasperi - Primo atto: tentativo di crumiraoQio ai danni dei ferrovieri 

MENTRE L'ECONOMIA "OCCIDENTALE,, E' IN CRISI 

19 miliardi di dollari per la guerra 
spesi quest'anno dai paesi atlantici 

• » 

Atlacco di John Foster Dulles e Herbert Hoover contro l'unità dell'ONU 
Radio Pechino chiedeva stipulazione del trattato di pace col Giappone 

WASHINGTON, 28 — Una sta
tistica fatta dall'agenzia americana 
United Press rivela oggi che i 
paesi atlantici spendono per il 
riarmo 18 miliardi e 881 milioni di 
dollari e che tale cifra dovrà esse
re ulteriormente aumentata in fu
turo. I 18 miliardi e 881 milioni 
di dollari rappresentano quasi il 
27 per cento rispetto ai bilanci com
plessivi di tutti i paesi atlantici. 

La stessa agenzia americana ri
leva che spese militari cosi elevate 
non erano mai state raggiunte in 
tempo di pace: l'osservazione vale 
ancor più se sì pensa che nel cal
colo fatto ' dall'agenzia si tiene 
conto solo delle spese esclusiva
mente militari, escludendo tutti gli 
altri stanziamenti in stretta rela
zione con le spese di guerra. 

Il bilancio atlantico è quindi di 
per sé una denuncia dei piani 

cidentali stanno preparando. Ciò 
che è da sottolineare è che mentre 
attualmente gli Stati Uniti coprono 
il 75 per cento dei 18 miliardi e 
881 milioni di dollari, in futuro essi 
intendono riservarsi una parte 
minore, accollando maggiori spese 
ai paesi europei, i quali dovranno 
gonfiare enormemente, più di quan
to non lo siano attualmente, 1 loro 
bilanci militari. 

I preparativi dell'aggressione 
militare non possono essere dis
giunti dall'attività disgregatrice e 
di divisione tra le grandi potenze. 
In questo quadro va segnalata la 
offensiva del repubblicano John 
Foster Dulles e dell'ex presidente 
Herbert Hoover contro l'organizza
zione delle Nazioni Unite. 

Mentre il consigliere di Acheson, 
in un discorso di violento attacco 
contro l'URSS, ha affermato che 

aggressivi che gli imperialisti oc- « la Carta delle Nazioni Unite è 

GRAVI CONCLUSIONI DEL P. M. 

Secoli di care oro richiesti 
per i falli dì Ciwilacaslellana 

Venticinque anni per i principali Im
putati - Otto anni per blocchi stradali 

Due partigiani innocenti 
scarcerati dopo tre anni! 

J veri autori del reato loro ascritto 
solo ora assicurati alla giustizia 

GENOVA, 28. — Dopo tre anni 
di carcere, due partigiani di La 
Spezia, Bruno Brizzi e Orlando 
Tanfanì sono stati posti in libertà 
essendo stata riconosciuta la loro 
piena innocenza in ordine ai reati 
di rapina e di estorsione per i qua
li erano stati condannati a sei anni 
di carcere. 

Essi hanno perduto tre anni del
la loro vita di cu] nessuno li ripa
gherà. La notizia non potrà che su
scitare l'esecrazione e lo sdegno dei 
cittadini. 

n reato era stato commesso nel 
1946 in due riprese: prima una ra
pina, " poi una tentata estorsione. 
Le vittime non avevano riconosciu
to i loro aggressori, ma la testi
monianza di una donna era stata 
giudicata definitiva ed i due erano 
stati condannati. 

Soltanto poco tempo fa, gli ef
fettivi autori del crimine, fra i 
quali un fratello del Tanfani, han
no deciso di confessare la loro col. 
pevolczza. ET risultato anche. In se . 
guito alla confessione, che la te-
•timontanza della donna era asso. 
lutamente falsa e fatta unicamente 

per motivi di gelosia nH riguardi 
di Orlando Tanfani. 

I fmerafi della vittima 
dei deilio di Bologna 

BOLOGNA. » . — AUe ore 16 si so
no svolti i funerali della signora Ce-
sira Rossi che. come è noto, venne 
uccisa nella propria abitazione in 
Vi* Castiglione, da individui scono
sciuti che ferivano gravemente con 
l'arma bianca anche il figlio Enrico 
Servetti. 

Tre aviatori periscono 
per la caduta d'un aereo 

PESARO. 28. — Un apparecchio 
militare di «ostruzione americana, 
avendo sbattuto contro 11 Monte Ne
rone a causa della nebbia, è preci
pitato Ieri in territorio di Faietta 
a Montensrone in Comune di Cagli 
(provincia di Pesaro). 

Fra i rottami sono stati trovati 
il cadavere del colonnello De Qual 
di Trieste, del capitano Matera da 
Foggia e del primo aviere Fasaoo 
da Roma, 

VITERBO, 28. — Il Procuratore 
generale ha concluso oggi la 6iia 
arringa per i fatti di Civitacastel-
lana con gravi richieste di condan
na per gli imputati. L'arringa del 
P. G. ha destato viva impressione 
nella pacifica popolazione di Cìvi-
tacastellana la quale sa che i fatti 
furono originati dall'atmosfera di 
grave tensione che sì era venuta a 
creare dopo il criminale attentato 
contro il compagno Togliatti. Sfa
vorevoli commenti ha suscitato an
che il paragone tra la severità del 
rappresentante della legge in que
sto processo contro i lavoratori e 
l'indulgenza dimostrata dal P- M. 
nei confronti o'el traditore Grazia
ne per il quale sono state chieste 
perfino le attenuanti. 

Lo stesso elenco delle richieste 
del P. G. conferma che si è voluto 
calcare la mano contro gli imputa
ti. Egli ha chiesto la pena di 23 an
ni di reclusione per omicidio con
tinuato per Raffaele Precetti e 
Trento Bernardi, di 16 anni e 4 
mesi per Antonio Cerri e Vittorio 
Soldini, di 17 anni e un mese per 
Arturo Soldini e Giulio Pistola, 
quali rei di omicidio volontario. Il 
P. G. ha chiesto la pena di 10 anni 
per gli accusati di tentato omicidio 
Volfer Contenti, Pierino Melloni, 
Baldassarre Mezzafoglia, Angelo 
Angelini, di 11 anni per Aurelio 
Vitali e di 14 anni per Marino Fal-
iini. 

L'aspetto più grave delle richie
ste o'el rappresentante della legge 
riguarda gli imputati di blocchi 
stradali, violenza, oltraggio e resi
stenza alla forza pubblica. Per i tre 
accusati di questi reati sono stati 
infatti richieste pere varianti da 
etto anni e 24 mila lire di multa a 
cinque anni, otto mesi e 24 mila 
lire di multa. Per numerosi altri 
Imputati il P. M. ha chiesto pene 
gravi, da un massimo di nove a un 
minimo di due mesi di reclusione. 
Per tutti il P. G. ha proposto l'ap
plicazione del condono nella mi
sura di due anni per le condanne 
inferiori al cinque anni e di tre 
anni per quelle maggiori. Venti-
due accusati sono stati scagionati 
oa ogni imputazione. 

I dipendenti dell' UNSEA 
non hanno ricevuto So stipendio 

I settemila dipendenti d CH'UNSE A 
sono in viva agitazione per la man
cata corresponsione dello stipendio 
del mese di aprila. GII organi com

petenti, interpellati In proposito, 
non si sono pronunciati sul mo
do in cui risolvere il problema 
che è subordinato a una decisione 
del Consiglio dei ministri. Il perso
nale intende attuare quanto prima 
una energica manifestazione di pro
testa. Per ottenere l'immediata cor
responsione dello stipendio ai dipen
denti dell'UNSEA la CGIL ha ieri 
compiuto un passo presso il presi
dente del Consiglio. 

Un altro passo la CGIL ha compiu
to presso il ministro del IJL.PP. per 
evitare che i 1500 dipendenti del-
l'UNRRA-Case vengano a trovarsi sul 
lastrico con la graduale cessazione 
dell'attività dell'Ente. 

Si è iniziato ieri mattina a Napoli 
il Convegno di categoria del per
sonale viaggiante delle Ferrovie del
lo Stato con la partecipazione di 
200 delegati convenuti da ogni parte 
d'Italia, n Convegno * convocato per 
discutere: 1) sulla riduzione delle 
piante della categoria attuate dal
l'amministrazione: 2) sull'azione in 
difesa degli interessi del personale; 
3) sul miglioramento dell'organizza
zione della categoria. 

ormai vecchia e che molte teorie 
che una volta sembravano adegua
te, sono state superate dal corso 
degli avvenimenti»» ed ha aggiunto 
che « l e Nazioni Unite non possono 
restare immutate poiché il mondo 
non è restato fermo»», l'ex presi
dente Hoover è andato molto più 
innanzi proponendo addirittura la 
esclusione dell'URSS e delle de
mocrazie popolari dalle Nazioni 
Unite. 

Del resto lo stesso Dipartimen
to di Stato ha reso noto oggi « di 
aver considerato in un certo mo
mento l'idea di proporre una or
ganizzazione dell'ONU senza l'URSS 
e di avere in un secondo tempo re
spinto tale idea ». 

Bisogna dire però che tanto il 
discorso di Hoover quanto quello 
di Foster Dulles non sono stati 
accolti favorevolmente nello stesso 
campo occidentale. Il Segretario 
generale . dell'ONU, Trygve Lie, 
giunto ieri sera in Inghilterra, ha 
riaffermato la necessità di conser
vare alle Nazioni Unite il loro 
carattere di organizzazione mon
diale, dal quale non può essere 
esclusa qualsiasi nazione che ne 
faccia parte. Anche a Parigi e a 
Londra le prime reazioni sono 
state nettamente ostili; 

Radio Pechino in una sua tra
smissione odierna ha trasmesso un 
commento nel quale si chiede un 
sollecito trattato di pace con il 
Giappone e si dichiara che gli 
Stati Uniti rinviano l'assicurazione 
del trattato stesso con il chiaro 
intento di fare del Giappone una 
base aggressiva contro i paesi de
mocratici. Radio Pechino ha fatto 
appello ai popoli asiatici perchè si 
unisc-'io contro i piani di un'al
leanza imperialista nel Pacifico. 

Alla vigilia della «cerimonia di 
unificazione » tra LCGIL e FIL, 
ohe avrà luogo domattina all'Adria
no di Roma, Giulio Pastore ha 
avuto un lungo colloquio con De 
Gasperi. Oggetto del colloquio, la 
prima operazione di crumiraggio e 
di provocazione che la nascente 
centrale « gialla »» intende azzarda
re appena 24 ore dopo la sua co
stituzione: e cioè il tentativo di 
intralciare la sospensione per 15 
minuti del servizio ferroviario de
cisa dai sindacati unitari per il 
1. Maggio. Fin dal primo vagito, 
la «Confederazione italiana sinda
cati lavoratori » mostra cosi il suo 
volto. 

Toccherà dunque al ferrovieri 
di dare alla CISL il primo dispia
cere. E non è probabile, del resto, 
che nel colloquio di ieri — mal
grado le assicurazioni di Pastore — 
De Gasperi abbia dimostrato una 
gran fiducia nelle capacità e nelle 
possibilità dei suol fedeli sindaca
listi. E' stato proprio De Gasperi, 
si ricorda a questo proposito, che 
nel discorso tenuto il 23 scorso agli 
attivisti d. e. di Milano disse espli
citamente; « Se, quando i tram non 
vanno, avessimo solo q u a r a n t a 
tramvieri che li fanno andare; 
quando, proclamato uno sciopero 
generale, avessimo soltanto qua
ranta commercianti che lasciano 
coraggiosamente le saracinerche 
alzate... allora, credete a me, que
sto coraggio darebbe al governo lo 
impulso per le sue provvidenze di 
carattere sociale e di difesa del
l'ordine pubblico»». Ma evidente
mente De Gasperi sa bene di non 
poter contare né su quaranta 
tramvieri né su quaranta commer
cianti. 

Comunque, i conati crumiri del 
vari Pastore non costituiscono un 
elemento nuovo della situazione, 
tale ohe possa far apparire la fu
tura CISL diversa in qualche mo
do dalla LCGIL e dalla FIL. Né 
questa fusione costituisce un fatto 
nuovo sul piano dei rapporti di 
forze: è universalmente noto che 
la BTL non rappresenta ormai che 
1 suoi quindici dirigenti. Questi 
non faranno altro che scomparire 
nell'organizzazione democristiana, 

Quel che piuttosto si notava ieri 
negli ambienti politici e sindacali 
e che tutte queste manovrette non 
nascondono la realtà della funzio
ne provocatoria che ì gruppi do
minanti italiani e stranieri affidano 
in misura sempre più larga a que
sti sciagurati traditori dell'unità 
operaia. In questo senso c'è, si, 
qualcosa di nuovo in campo scis
sionista. I sindacati «gialli»» svol
gono ogni giorno di più una chiara 
azione politica, presentandosi come 
propagandisti dei piani di conqui

sta del gruppi monopolitici e im
perialistici statunitensi nel mercati 
europei, come è stato ampiamente 
dimostrato dalla iccente conferen
za dell'ERP svoltasi a Roma. Gli 
sterzi congiunti del p r o c o n s o l i 
marshalliani — i vari Zellerbach, 
Hoffmau, Duna — in Italia, e dei 
trust* clie dominano la Conflndu-
strio trovano tra gli scissionisti 
non più solo dei comodi alleati, 
degli ipotetici punti d ; rottura 
nello schieramento delle forze del 
lavoro, ma dei funzionari diretta
mente guidati, fedeli e attivi. 

Ed ecco Zellerbach definire in un 
suo recente discorso « particolar
mente importante la naicita di un 
movimento sindacale libero» ed 
esprimere « in modo speciale la 
sua ammirazione per il coraggio e 
l'abilità (!) dei sindacalisti italiani 
che si sono staccati dalla CGIL»». 
Ecco gli industriali che in uno del 
toro organi ufficiali di stampa, 
24 Ore, manifestano il loro entu
siasmo irrefrenabile per la crea
zione della CISL: «Il nostro com
mento si manifesta con un /mal-

mente... E magari con due punti 
esclamativi, come soleva Gugliel
mo II quando era di lieto umo
re — scrive il foglio della Confln-
dustria — il Paese non può rinun
ciare a queste forze Non può ri
nunciare, l'Italia, ad avere un sin
dacalismo autonomo e vigoroso.» © 
cosi via, per intere colonne di gior
nale! Fa di più, l'editoriale di 
24 Ore: invita l lavoratori finora 
non iscritti al sindacati a farsi da
re << una migliore e più profonda 
coscienza sindacale >. dnll'on. Pa-
i.*nre, del quale evidentemente 1 
signori industriali sanno di potersi 
fidare. 

Rosta da dire solo, sul plano del
le notizie, che questa centrale 
«gialla»» — nata tra il buonumore 
e 1 complimenti dei pndroni — sa
rà guidata da Pastore come scgie-
tario generale, Morelli, Cuz/.anitl, 
Parri Canini, Consoni, come segre
tari e da numerosi vice-segretari; 
e c h e il suo giornale si chiamerà 
Conquiste del lavoro e sarà diretto 
da Appio Claudio Rocchi. 

MEMORANDUM ALLA COMMISSIONE DELL'ONU 

L'Inghilterra favorevole 
alla spartizione dell' Eritrea 
Otto morti in Somalia nel corso di scontri tra 
membri della Lega della gioventù somala e arabi 

GINEVRA, 28. — Il governo In
glese ha comunicato alla commis
sione dell'ONU per l'Eritrea il 
proprio parere secondo cui l'Eritrea 
dovrebbe essere spartita fra il Su
dan britannico e la Etiopia, « e l u 
dendo sia la concessione dell'indi
pendenza al territorio sia l'ammi
nistrazione fiduciaria dell'Italia o 
di altra potenza. 

Il documento inglese suggerisce 
che l'Asmara, Massaua ed Assab 
vengano comprese nella zona da es
sere ceduta all'Etiopia. 

La dichiarazione britannica sarà 
incorporata con quella dei governi 
d'Italia, Egitto ed Etiopia nella re
lazione e conscguenti proposte con
clusive che la commissione presen
terà alla prossima assemblea gene
rale dell'ONU. Come è noto l'Italia 
e l'Egitto hanno proposto un'Eri
trea unita e indipendente 

La commissione dell'ONU ha pub
blicato frattanto una lettera del 
ministro degli esteri francese Schu-
mann nella quale esso si augura 
che l'Italia e lEtiopia si accordino 
per applicare le raccomandazioni 
che potranno venire adottate dagli 
organismi competenti dell'ONU. 

Da Mogadiscio si apprende 
che In questi giorni, in vari centri 
della Somalia, hanno avuto luogo 
scontri fra arabi e somali. Il più 
grave, del quale è giunta notizia 
soltanto oggi, è avvenuto il 23 apri
le a Daidoa, dove quattro persone 
sono rimaste uccise e una quaran
tina ferite per colpi di arma da 
fuoco. Un altro incidente in cui 
due persone sono state uccise e 
numerose altre ferite si è verifi
cato il 25 aprile a Margherita fra 
membri della lega della gioventù 
somala e della comunità araba. 

E' morto il fascista 
Generoso Pope 

NEY YORK, 28. — E* morto a 
New York il noto industriale Ge
neroso Pope, direttore del « P r o 
gresso Italo-Americano »> e della 
compagnia radiofonica ABC. Già 
capo dei fascisti italiani in Ame
rica. Pope era divenuto ormai un 
agente del Dipartimento di Stato 
e in tale qualità era tra l'altro 
intervenuto nella campagna eletto
rale italiana del 18 aprile organiz
zano la nota campagna di pres
sioni sugli elettori. 

L'ARRESTO Di DUE INUMANI GENITORI A FIRENZE 

Tenevano il figlio Henne 
legato con una catena in casa 
Una ioro figlia si trova attualmente ricoverata 
in una casa di salute per le sevizie ricevute 

CD 

LAVERÀ 
FORTUNA 

E LA SALUTE! 

FIRENZE. 28 — Due genitori Inu
mani che erano soliti lasciare chiu
so in casa 11 loro figlio di undici anni 
rendendogli quasi impossibili anche 
I normali movimenti con una catena 
d| circa 70 cm assicurata al muro 
con una staffa e fermata ad un piede 
con un lucchetto sono stati denun
ciati all'Autorità Giudiziaria per abu
so di mezzi di correzione. 

La polizia, venuta a conoscenza di 
questo grave fatto, effettuava oggi 
un improvvisa perqutsizione e tro
vava ti ragazzo semi-immobilizzato 
dalla catena su un giaciglio. 

I genitori — Pietro Spanò di 38 
anni di Trapani e Maria Antonia Va-
nella dj 33 anni di Salemi — hanno 
ammesso di aver tenuto 11 loro Agito. 
Michele in quelle condizioni anche 
per un'intera giornata, giustifican
dosi col raccontare che trattandosi 
di un rag«7zo tardivo non potevano 
lasciarlo libero durante la loro as
senza per 11 lavoro, in quanto «gli 

scappava di caca andando a chiedere 
t'elemosina per poi consumarsi 
proventi ai cinematografo. 

I genitori hanno pure dichiarato 
che quando si assentavano per lungo 
tempo gli lasciavano li pare e la mi
nestra, e al loro ritorno — essendo 
tuttj e due in possesso della chiave 
del lucchetto — Io liberavano dalla 
catena. Il bambino che è stato prov
visoriamente trasportato in Questura 
sarà sottoposto a visita medica e 
dopo l'espletamento delle necessarie 
pratiche sarà ricoverato in un Isti
tuto 

Essendo emerso dalle indagini e 
dalle dichiarazioni stesse dei coniu
gi Spanò che essi hanno anche una 
bimba, Gaetana, di anni 0. la quale 
ad'età di cinque anni è etata rico
verata all'Ospedale psichiatrico di 
San Salvi e che dovrebbe il suo male 
all'essere stata tenuta legata come 
Michele e forse seviziata, la polizia 
In serata ha proceduto senz'altro al
l'arresto del due Inumani lenitoti. | 

A che vale la ricchezza quando 
manca la salute? Eppure ci son 
tanti che vogliono ignorare che la 
gioia di vivere consiste proprio 
nella salute, e non si curano di 
raggiungere questo stato di be
nessere, questa fonte di energia 
fisica e intellettuale, perchè son 
deboli o dubbiosi o indolenti. Se 
perciò voi venite a trovarvi in 
queste condizioni, pensate a cu
rare il vostro sistema nervoso: 
eviterete così stanchezza e sco
raggiamenti, ritroverete la forza 
vitale, la fiducia in voi stessi, la 
gioia di vivere.**Voi avete biso
gno di un ricostituente moderno, 
di un tonico nervino reintegra
tore di energia fisica e moral* 

ì 

voi 
avete bisogno del 

PH0S KELEMAT 
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